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Buonasera a tutti, amiche, amici e gentili ospiti. Voglio darvi il benvenuto e ringraziarvi 

della vostra presenza in questa serata. 

Una serata che la nostra Associazione ha organizzato in occasione della Giornata Nazionale 

AMMI – Donne per la Salute 2023. 

Rivolgo un ringraziamento particolare al nostro Relatore: Professor Giorgio Cantelli Forti, 

Professore Emerito dell’Alma mater Studiorum Università di Bologna, Presidente 

dell’Accademia Nazionale di Agricoltura.  

Fra i diversi obiettivi che AMMI “Donne per la Salute” si propone, troviamo quello di 

fornire una corretta informazione su temi di attualità scientifica e socio - sanitaria. Oltre 

alle numerose attività svolte, la nostra Associazione promuove ogni anno, il 18 ottobre, in 

occasione della festività di San Luca, Patrono dei Medici, un tema nazionale scelto e votato 

dalle Sezioni stesse. Quest’anno l’argomento è: “CIBO ARTIFICIALE: OPPORTUNITÀ O 

MINACCIA? L’Italia e il suo patrimonio enogastronomico tra sostenibilità e tradizione”. 

Che cos’è il cibo artificiale?  Per molti il futuro dell’alimentazione, per altri una minaccia da 

evitare.  Il cibo artificiale conosciuto anche come cibo sintetico o “cibo in provetta” è un 

tipo di alimento destinato al consumo umano o animale che non viene prodotto 

naturalmente attraverso l’agricoltura o l’allevamento animale, ma viene invece creato 

artificialmente in laboratorio. Non cresce dal suolo ma utilizza un mezzo di coltura 

ottenuto da sostanze chimiche che permettono la moltiplicazione cellulare. 

Chi sostiene il cibo artificiale è convinto che il cibo sintetico può rappresentare:  

− una soluzione per affrontare le sfide alimentari future   

− un minor impatto ambientale  

− una serie di alimenti prodotti senza sofferenza e uccisione di animali  

Invece a preoccupare i critici del cibo artificiale sarebbe la mancanza di informazioni e 

studi scientifici. Il cibo artificiale è frutto di una tecnologia relativamente nuova e non è 

ancora chiaro come potrebbe influire sulla salute umana. Oltre a ciò la diffusione del cibo 

artificiale potrebbe avere un impatto economico significativo sull’industria alimentare 

tradizionale e sulle comunità che da essa dipendono per il sostentamento. 

Lasciamo dunque la parola al Professor Giorgio Cantelli Forti, ringraziandolo sentitamente 

per aver messo a disposizione la sua professionalità e il suo tempo, e un grazie a voi tutti 

per la partecipazione. 

Giovanna Tommasini Grossi 


